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PROVINCIA
PRESENTATO DA GATTA E LIMONE

PROGETTO APERTO
«Abbiamo sintetizzato le esigenze
dell’intera Capitanata, ma non si tratta di
un piano chiuso ad altri contributi»

«Ripartire dallo sviluppo
e fermare il divario»
Pronto il programma «Next Generation» elaborato in sinergia
con il dipartimento di Economia dell’Università di Foggia

FOGGIA Palazzo Dogana, sede della Provincia

l Un progetto per il piano
di ripresa e resilienza anche
per la provincia di Foggia. Il
gruppo di lavoro, coordinato
dal dipartimento di Econo-
mia dell’Università di Fog-
gia, ha presentato il program-
ma che punta su infrastrut-
ture, lavoro e abbattimento
del divario in vari settori,
dall’informatica ai servizi.
Nella prestigiosa cornice del-
la Sala della Ruota di Palazzo
Dogana, si è tenuta la con-
ferenza di presentazione del
documento “Next Genera-
tion Capitanata: Progettua-
lità per il Recovery Plan”.
Sono intervenuti: il Presiden-
te della Provincia, Nicola
Gatta, il Rettore dell’Univer -
sità di Foggia, Pierpaolo Li-
mone, il Sindaco di Foggia,
Franco Landella e i Profes-
sori dell’Università di Fog-
gia, Antonio Lopolito, Ales-
sandro Muscio e Giulio Cap-
pelletti.

«Next Generation Capita-
nata è un documento “aper -
to” che, attraverso il con-
fronto, deve essere ulterior-
mente arricchito per svilup-
pare progettualità condivise

che consentano al sistema
Capitanata di rilanciarsi.
Dobbiamo guardare in pro-
spettiva pianificando azioni
strategiche capaci di assicu-
rare un futuro alle prossime
generazioni. Ecco la neces-
sità di un piano per l’utilizzo
dei fondi del Recovery. La
Provincia di Foggia ha voluto
al suo fianco l’Università di
Foggia, i Comuni e i prin-
cipali stakeholder territoria-
li al fine di raccogliere in
maniera organica le proget-
tualità di area vasta. Rin-
grazio i Sindaci, i Consiglieri
Regionali e i Parlamentari
del Territorio che, in questa
fase emergenziale, hanno
rappresentato con passione
le esigenze della Capitanata.
Un pensiero grato va al Ret-
tore Limone per il prezioso
contributo dell’Università di
Foggia e a tutti coloro che
hanno contribuito alla rea-
lizzazione di questo docu-
mento e a quanti, in futuro, lo
vorranno fare», ha spiegato il
presidente dell’Amministra -
zione provinciale di Foggia,
Nicola Gatta.

«Abbiamo davanti una sta-

gione di ricchissime oppor-
tunità, l’Europa sta mettendo
in campo una grandissima
quantità di finanziamenti.
Dobbiamo costruire alleanze
e in questo senso l’Università
può offrire un sostegno scien-
tifico alla creazione di pro-
getti che siano ben pensati,
che abbiano visione. Non cre-
do ci saranno moltissime al-
tre opportunità, come quelle
che abbiamo nei prossimi an-
ni, per riscrivere la traiet-
toria di questo territorio.
L’Università può intervenire
con un sistema di accordi e
alleanze che devono neces-
sariamente superare gli
schieramenti dei partiti, per-
ché è una questione che ri-

guarda l’intero territorio»,
ha affermato a sua volta Pier-
paolo Limone, magnifico ret-
tore dell’Università degli stu-
di di Foggia che ha poi ag-
giunto: «Credo che il Pre-
sidente della Provincia di
Foggia, Gatta, abbia fatto
un’azione straordinaria e lo
ringrazio, è il segnale di un
lavoro corale che per noi è
condizione di partenza per
poter intercettare questi fi-
nanziamenti. In questo do-
cumento c’è un lavoro tec-
nico e di supporto da parte
dell’Università, un’analisi di
contesto, un’analisi proietti-
va e proposte che riguardano
specificamente lo sviluppo
dell’Ateneo.»

Il presidente della Provincia,
Nicola Gatta, e il rettore
dell’Università, Pierpaolo Limone
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In strade e piazze di Foggia
L’Enterra pianta 250 alberi

come compensazione
per l’impianto a biomasse

Con la delibera 49/2021, la Giunta
comunale di Foggia ha approvato la
proposta di attuazione di forme di
compensazione ambientale previste
dall'autorizzazione unica della Regio-
ne Puglia (atto dirigenziale 298/2011)
per un impianto di produzione di
energia elettrica alimentato a biomas-
se. La società Enterra si impegna a
fornire gratuitamente 250 alberi, per
un costo complessivo di 40.500 euro,
derivanti dalla prescrizione riguardan-
te le misure di compensazione di
CO2.
«L'amministrazione comunale consi-
dera prioritario il risanamento e la tu-
tela della qualità dell'aria - dichiara
l'assessore all'Ambiente del Comune
di Foggia, Matteo De Martino -. Ab-
biamo quindi colto la possibilità che
ci fornisce la società Enterra SpA per
migliorare e potenziare la qualità del
verde urbano, con l'obiettivo di ab-
battere l'inquinamento reso dalla mo-
bilità veicolare nelle sue diverse for-
me».
Saranno piantati 250 alberi di cui 25
bagolari in via monsignor Farina, 30
platani in corso Roma, 60 bagolari in
via di San Giuliano, 40 lecci in via Baf-
fi, 13 bagolari in via Guglielmi, 8 tigli
in piazza Giovanni XXIII, 3 tigli in piaz-
za Medaglie d'oro, 10 frassini in piazza
monsignor Luisi, 5 tigli in piazza D'A-
loiso, 6 tigli in via Manzoni, 8 bagolari
in via Ciano, 12 bagolari in via Mat-
teotti e 20 lecci in via Scillitani, di cui
200 conchette con ceppaie da rimuo-
vere.
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Fondazione antiusura
Cavaliere lascia dopo 20 anni
E’ Chiappinelli il nuovo presidente della «Buon Samaritano»

l «È sufficiente la perdita del lavoro o una
malattia, per trovarsi in una situazione di
indebitamento. Quando tutte le porte si chiu-
dono il ricorso all’usura è la cosa più facile, gli
strozzini si presentano come persone amiche.
Ci sono organizzazioni che possono aiutare a
liberarsi e possono ricondurre all’inserimento
nell’economia legale. In questa direzione una
casa di umanità e legalità è la Fondazione
Antiusura Buon Samaritano, una casa che
opera silenziosamente a vantaggio di tante
persone. La Fondazione è una scuola di uma-
nità, al cui interno c’è una esperienza di pros-
simità instancabile, una scuola di vita umana.
A voi va il grazie della città». Con queste parole
Mons. Vincenzo Pelvi, Arcivescovo metropo-
lita di Foggia e presidente del Comitato Pro-
motore della Fondazione Antiusura Buon Sa-
maritano, ha aperto l’Assemblea per il rinnovo
del Consiglio direttivo e per la presidenza della
Fondazione alla presenza dei volontari, dei
soci fondatori. Si è trattato di un momento
partecipativo di estrema importanza. La Fon-
dazione si presenta alla città con quattro com-
ponenti su cinque del Consiglio Direttivo to-
talmente rinnovati e con una decisiva pre-
senza di genere. «Già cinque anni fa espressi
l’intenzione e la necessità di procedere ad un
rinnovamento delle cariche direttive. In quella

circostanza le pressioni benevole dell’Arcive -
scovo e di altre istituzioni della città, mi fecero
desistere, in considerazione della delicatezza
di alcuni questioni che in quel momento sta-
vamo gestendo. Ora ho nuovamente rappre-
sentato questa opportunità, in quanto ritengo
che il rinnovamento sia fisiologico, scontato e
sia anche una questione di
trasparenza. Sono nel Con-
siglio da 26 anni e sono pre-
sidente da 20 anni. Per trop-
po tempo la Fondazione si è
quasi identificata con la
mia persona. Èarrivato il
momento di un ricambio, ci
sono persone, esempi di so-
lidarietàe altruismo, è giu-
sto che anchead altri volon-
tarisia data la possibilità di
ricoprire incarichi diretti-
vi all’interno della Fonda-
zione», ha spiegato Pippo Cavaliere. Al suo
pari anche altri due consiglieri storici, Nando
Giuva e Gianni Valletta hanno deciso di fare
un passo di lato. I cinque nominativi proposti
dall’Arcivescovo sono stati approvati all’una -
nimità dall’Assemblea. Fanno parte del nuovo
Consiglio: Giuseppe Chiappinelli, avvocato ci-
vilista, esperto di accoglienza dei migranti

presso il Cara, attivo nel 118; l’avvocata Maria
Laura Trisciuoglio, da 20 anni volontaria Ca-
ritas e presidente del Comitato giuridico della
Fondazione Buon Samaritano. E poi il dottor
Rocco Di Stasio, l’unica riconferma, direttore
bancario e da 22 anni volontario della Fon-
dazione, profondo conoscitore dei meccanismi

antiusura; il dottor Giusep-
pe D’Amico, da 20 anni com-
ponente del collegio dei re-
visori della Fondazione. E
infine Giusy De Girolamo,
attuale direttrice della Ca-
ritas diocesana. L’Arcive -
scovo, secondo lo statuto, ha
anche l’onere di indicare il
presidente, scelto tra i mem-
bri del Consiglio. La scelta è
ricaduta sull’avvocato Giu-
seppe Chiappinelli, che so-
stituisce dopo un impegno

lungo 20 anni e tante battaglie contro le mafie e
la criminalità l’ingegner Cavaliere. A quest’ul -
timo l’Arcivescovo ha riservato il ruolo di
presidente onorario. “Sono onorato dell’inca -
rico conferitomi e coltiverò il solco dell’in -
gegner Cavaliere; da parte mia ci metterò tutto
l’impegno affinché la Fondazione continui nel
suo impegno”, ha concluso il neo presidente.

SOLIDARIETÀ
«Bisogna favorire il

rinnovamento», ha detto
il presidente uscente

dell’istituzione cattolica

Pippo Cavaliere
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